
. . ;  73
Avvertali nel cafo, che fc il folidòàveffe 

k  minore larghezza dove trovali la maggior 
altezza, oppure la maggior larghezza, dove 
Vi è la miriorc altezza, converrà in quello 
cafo levare dalla fu perfide ragiiagliàta il ri« 
fulcato delle differenze per ottenere la vera 
quantità fuperficiale da mòìtiplicarfi ber ì’ ai* 
tczzai o fu  ìùnghczza del datò folido.

D e’ volti à crocierà ,  fianò in camera 
quadrata o quadrilunga ,  quando fono fatti 
fui femicircoló, farà facile averne la miiura ; 
E'chiaro che fimili volti altro non fono,che 
quattro lunette, o tùtt* quattro uguali ,  o 
almeno uguali le òppofte fra loro» Sia dun-
q u e ll lunetta A B C  F,g.
fi-fi ritrovi il fcmidiaftietró F D ,e  dal punto D 
fi conduca la D  A  - fi mifuri F D  che f u 7̂  
a  quella fi aggiunga il fcttimo della mcdcfì- 
tòa mifufa j  c fi forami* Acche fara ottò^ 
‘quello fi moltiplichi con D  A  che ha I4 ., 
il prodotto ir a . farà fa fiiperficie cercaca del­
la lunetta ; e perciò moltiplicata per quat­
tro l’area della lunetta, il prodotto 44§* ì l ~ 
là  la fùperficie d’ ima càmera quadrata con 
il voltò a crociera nel felhicircoio: e le U 
Camera Foffc quadrilunga, converrà imfurare 
le due lunette, cioè una del lato minore, 
ed ìinà dèli’altro lato maggiore, e il prodot­
to Im p lic a r lo  per dlic* il viM tit*  farà ciò
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